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1 Il Centro Storico di Firenze, delimitato dalla cerchia dei viali tracciati sulle vecchie mura medievali, è stato iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale il 17 
dicembre 1982 durante la sesta sessione del comitato Patrimonio Mondiale UNESCO svoltasi a Parigi. 
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Scialbatura critica dei graffiti sul Ponte Santa Trinita a Firenze  
La metodologia, messa a punto dai tecnici del Servizio Belle Arti 
(dott.ssa Laura Corti, arch. Paolo Ferrara) per rispondere al 
dilagare dell’alterazione antropica che aggredisce i monumenti 
cittadini, consiste in una mascheratura dei graffiti attraverso la 
stesura di uno strato cromatico non uniforme, capace di  
interpretare criticamente il tessuto murario nelle condizioni 
precedenti all’imbrattatura. Lo strato  cromatico viene eseguito 
attraverso più stesure di tinta a calce per riprodurre non solo il 
colore base della superficie, lapidea o a intonaco, ma anche le 
tracce del tempo che si erano accumulate su di essa.  

                                                           

 
                                                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per la buona cura della città 
Giorgio Caselli (*) 
 
 
“Allorchè entriamo nel XXI sec. Le città riemergono 
come luoghi strategici per un’ampia gamma di progetti e 
di dinamiche […] Forse una delle grandi ironie della 
nostra era digitale è il fatto che essa abbia prodotto non 
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